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L’UNFCCC e le COP

• La Convenzione Quadro sui Cambiamenti 
Climatici delle Nazioni Unite (UNFCCC) è entrata 
in vigore nel 1994.

• Le Parti che hanno ratificato la Convenzione - 
ovvero quei paesi che hanno ratificato, accettato o 
approvato il trattato - si incontrano annualmente 
alla Conferenza delle Parti (COP).

• In ambito di Nazioni Unite un Paese è equivalente 
ad una Parte.
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1992 - PER LA CONVENZIONE (entro il 2000): 
Obiettivi non vincolanti per i PAESI SVILUPPATI.

1997 - PER KYOTO-1 (2008-2012): 
Obiettivi vincolanti per i PAESI SVILUPPATI.

2007 - PER KYOTO-2 (2013-2020) a BALI:
Impegni vincolanti per i PAESI SVILUPPATI.
Azioni non vincolanti per i PAESI IN VIA DI SVILUPPO. 

2011 - PER PARIGI (2020-2030) a DURBAN:
Contributi nazionali volontari per TUTTI I PAESI.

L’EVOLUZIONE DEGLI IMPEGNI
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1992 - PER LA CONVENZIONE: 
MITIGAZIONE.

1997 - PER KYOTO-1 (2008-2012) a KYOTO: 
MITIGAZIONE, ADATTAMENTO.

2007 - PER KYOTO-2 (2013-2020) a BALI:
MITIGAZIONE, ADATTAMENTO, FINANZA, SVILUPPO E 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO.

2013 - PER PARIGI (2020-2030) a VARSAVIA:
MITIGAZIONE, ADATTAMENTO, LOSS&DAMAGE, 
FINANZA, SVILUPPO E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, 
CAPACITY-BUILDING.

L’EVOLUZIONE DEI TEMI
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• Le Parti non riuscirono a raggiungere un accordo 
globale, ambizioso e vincolante.

• Il Copenhagen Accord: strumento senza potere 
vincolante al quale aderirono 141 stati, che riaffermò 
il principio CBDR-RC. 

• Creazione del Copenhagen Green Climate Fund e 
definizione delle risorse necessarie: 
- $ 30 miliardi per il periodo 2010-2012; 
- $ 100 miliardi all’anno entro il 2020.

• Fine dell’approccio “top-down”.

LA COP15 DI COPENAGHEN
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LA COP17 DI DURBAN

• Nascita dell’ADP (Ad Hoc Working Group on the 
Durban Platform for Enhanced Action), piattaforma per 
raggiungere il nuovo accordo globale.

• Accordo da raggiungere entro il 2015 (COP21).

• Obiettivo: 
- un nuovo protocollo vincolante (richiesto da UE e 
AOSIS), oppure:
- uno strumento con una non ben definita forza 
legale (richiesto da USA, Cina e India)

...da applicare a tutte le Parti aderenti alla Convention
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• UNIONE EUROPEA: -20%

• AUSTRALIA: -0,5%

• BIELORUSSIA: -12%

• KAZAKISTAN: -5%

• LIECHTENSTEIN: -16%

• PRINCIPATO DI MONACO: -22%

•NORVEGIA: -16%

• SVIZZERA: -15.8%

• UCRAINA: -24%

...
15%

LA COP18 DI DOHA
Definizione Secondo Periodo d’Impegno del Protocollo di Kyoto 

(2013-2020)
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• Istituzione del meccanismo Loss and Damage”: per 
sostenere subito i Paesi in via di sviluppo più 
vulnerabili, andando oltre il concetto di adattamento. 

• Problemi di fondo: 
- attribuzione eventi estremi al cambiamento climatico;
- quantificazione danni: entità fenomeno vs negligenze.

• Entro il 1 ottobre 2015 (31 marzo 2015 per le Parti 
“che saranno in grado di farlo”) presentazione dei 
contributi nazionali volontari (INDCs) per Parigi. 

LA COP19 DI VARSAVIA
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DA TOP-DOWN A BOTTOM-UP

HR, 
CBDR-RC...

INDC

INDC
INDC

INDC

INDC
INDC

INDC

“IMPEGNI” 
(COMMITMENTS)

“CONTRIBUTI” 
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TOTALE 
EMISSIONI DA 

TAGLIARE

TOP-DOWN BOTTOM-UP

TOTALE 
EMISSIONI 
RIDOTTE

SOLO 
PAESI 
ANNEX-I

TUTTI 
I PAESI
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BILATERALE CINA - USA
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D.  MITIGAZIONE
E.   ADATTAMENTO & LOSS AND DAMAGE
F.   FINANZA
G.  CAPACITY-BUILDING
H.  SVILUPPO E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO
I.   TRASPARENZA NELLE AZIONI E NEL SUPPORTO

A.  PREAMBOLO
B.   DEFINIZIONI
C.  OBIETTIVI GENERALI

- I contributi al Green Climate Fund raggiungono quota 
$10 miliardi (10% dell’obiettivo)

LA COP20 DI LIMA
Adozione della prima bozza di testo negoziale per Parigi.
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COP20, LIMA - dicembre 2014

COP21, PARIGI - dicembre 2015

ADP2.8, GINEVRA - febbraio 2015

SB42 - ADP2.9, BONN - giugno 2015

ADP2.9, BONN - settembre 2015

ADP2.10, BONN - ottobre 2015

LE TAPPE LIMA - PARIGI

GENEVA 
NEGOTIATING 

TEXT

WORKING 
DOCUMENT

WORKING 
DOCUMENT

WORKING 
DOCUMENT

WORKING 
DOCUMENT
FINALE

o

?
GNT
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COP 
DECISION

PARIS
AGREEMENT

Geneva Negotiating Text (GNT)

Obiettivi a lungo termine, 
elementi cardine e 

duraturi del “pacchetto” 
di Parigi

Adozione dell’accordo, 
contributi (INDCs) ed 

altre definizioni 
“rinnovabili” annualmente

LE TAPPE LIMA - PARIGI
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IL PROCESSO A RILENTO
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ACCORDI VINCOLANTI

2008 2013 2020

KYOTO PROTOCOL
 Ist COMMITMENT PERIOD

KYOTO PROTOCOL
2nd COMMITMENT PERIOD

ACCORDO PARIGI 
(WS1)

ACCORDO PARIGI (WS2)
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COME E’ FATTO UN INDC
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COME E’ FATTO UN INDC
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COME E’ FATTO UN INDC

                       

The United States is pleased to communicate its intended nationally determined 
contribution, as well as information to facilitate the clarity, transparency, and 
understanding of the contribution. 
 
The United States is strongly committed to reducing greenhouse gas pollution, thereby 
contributing to the objective of the Convention. In response to the request in Lima to 
communicate to the secretariat its intended nationally determined contribution towards 
achieving the objective of the Convention as set out in its Article 2—the stabilization of 
greenhouse gas concentrations in the atmosphere at a level that would prevent dangerous 
anthropogenic interference with the climate system—the United States intends to achieve 
an economy-wide target of reducing its greenhouse gas emissions by 26-28 per cent 
below its 2005 level in 2025 and to make best efforts to reduce its emissions by 28%.   
 

 
 
The target is fair and ambitious. The United States has already undertaken substantial 
policy action to reduce its emissions, taking the necessary steps to place us on a path to 
achieve the 2020 target of reducing emissions in the range of 17 percent below the 2005 
level in 2020. Additional action to achieve the 2025 target represents a substantial 
acceleration of the current pace of greenhouse gas emission reductions. Achieving the 
2025 target will require a further emission reduction of 9-11% beyond our 2020 target 
compared to the 2005 baseline and a substantial acceleration of the 2005-2020 annual 
pace of reduction, to 2.3-2.8 percent per year, or an approximate doubling. 

Substantial global emission reductions are needed to keep the global temperature rise 
below 2 degrees Celsius, and the 2025 target is consistent with a path to deep 
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COME E’ FATTO UN INDC

 
République Gabonaise 

 

Contribution prévue déterminée au niveau national  Conférence des Parties 21 11 
 

F . Autres émissions de G ES 
Les émissions liées aux déchets, aux procédés industriels (cimenterie) 
4ème  

 
1. Déchets 

usées à horizon 2025. Compte- ent doit 
permettre de réduire les émissions de GES de plus de 2 000 GgCO2 sur 2015-2025, soit 16% par rapport 
au scénario tendanciel (50% en 2025). 

 

2. Procédés industr iels (cimenter ie) et agriculture 
 précisions, ces secteurs sont exclus de la présente contribution. 
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I CONTRIBUTI NAZIONALI VOLONTARI
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3.6°C

2.7°C

Elaborazioni Climate Action Tracker - 1 ottobre 2015

PROIEZIONI AUMENTO MEDIO DI 
TEMPERATURA AL 2100

- Politiche attuali: +3.6°C
- INDCs presentati al 1 ottobre (se pienamente implementati) + stime 
per politiche successive al 2030 (obiettivi a lungo termine): +2.7°C
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Elaborazioni Climate Interactive - 2 ottobre 2015

PROIEZIONI AUMENTO MEDIO DI 
TEMPERATURA AL 2100

- Scenario business-as-usual: +4.5°C
- INDCs presentati al 1 ottobre (se pienamente implementati): +3.5°C
- Con specifiche misure aggiuntive rilevanti di Cina e India post-2030: +2.8°C
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EMISSIONI CO2 PER PAESE

Emissioni totali di gas serra per Paese / Parte negoziale, espresse in percentuale. 
I dati includono i settori di Cambiamento d'Uso di Suolo e Foreste (LULUCF). 
Grafico di Federico Brocchieri - dati da “CAIT Climate Data Explorer” - World 
Resource Institute.

26martedì 20 ottobre 2015



EMISSIONI CO2 PER PAESE

Emissioni totali di gas serra per Paese / Parte negoziale, espresse in mega-tonnellate di CO2 equivalente. I dati 
includono i settori di Cambiamento d'Uso di Suolo e Foreste (LULUCF). Grafico di Federico Brocchieri - dati 
da “CAIT Climate Data Explorer” - World Resource Institute.

27martedì 20 ottobre 2015



Un nuovo accordo (probabilmente un “Protocollo”): 

• globale - coinvolgerà tutti i Paesi (o quasi) della Convenzione;

• legalmente vincolante - trattato fra Paesi definito da norme 
internazionali;

• con periodo d’impegno decennale - dal 2020 al 2030;

• che tratterà mitigazione, adattamento, finanza, 

COSA E’ GIA’ (PRATICAMENTE) DECISO

LA COP21 DI PARIGI
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LA COP21 DI PARIGI

• Se anche gli INDCs saranno vincolanti;

• Revisioni periodiche INDCs (ogni 5 anni?) tramite 
meccanismo “ratchet”;

• Ambizione degli obiettivi a lungo termine;

• Meccanismi di compliance;

• Finanza - fonti (ruolo pubblico vs privato) e percorso chiaro 
per capitalizzare il GCF; 

• Vincoli sui meccanismi di mercato; 

• Presenza e ruolo loss and damage;

• Presenza e concetto di “equità” e principi correlati.

LE  VERE QUESTIONI IN GIOCO
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COSA NON SARA’

• Non sarà l’accordo che “salva il Pianeta” (il pianeta non va 
salvato!);

• Non si discuteranno nuove tematiche oltre a quelle esistenti: 
c’è un’agenda ben precisa;

• Non si sconvolgerà la sovranità nazionale dei Paesi;

• Non si raggiungerà (a Parigi) l’obiettivo di temperatura di 2°C;

• Non sarà né un fallimento, né un successo (salvo “catastrofi”).

LA COP21 DI PARIGI
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IL RUOLO DEI 
“NON-STATE ACTORS”

Non solo Stati: anche città, regioni, compagnie ed investitori 
avranno la possibilità di presentare i propri “impegni”.
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IL RUOLO DELLE CITTA’

- Oltre il 50% della popolazione mondiale vive oggi nelle 
grandi città: nel 2050 sarà il 75%. 

- E’ necessario garantire città sostenibili e resilienti: 
per questo è necessario investire su mobilità sostenibile, 
risparmio energetico, raccolta differenziata e tanto altro! 
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I NEGOZIATI ONU SUL CLIMA
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I NEGOZIATI ONU SUL CLIMA
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CONTATTI

GRAZIE!
federico.brocchieri@italiaclima.org

www.italiaclima.org

Italian Climate Network
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